Diocesi di Oppido – Palmi

La comunità cristiana di Oppido – Palmi 

di fronte alla sfida della ‘ndrangheta
Convocazione Ecclesiale PER L’INIZIO DELL’ANNO PASTORALE

Comunicato stampa


“La comunità cristiana di Oppido – Palmi di fronte alla sfida della ‘ndrangheta”. È questo il tema sul quale si confronterà la Chiesa della Piana di Gioia Tauro, convocata dal suo Vescovo Luciano Bux  all’Auditorium Diocesano di Rizziconi ,Venerdì 2 e Sabato 3, per l’annuale assemblea di inizio dell’anno pastorale. 

A guidare la riflessione, oltre il Vescovo della Diocesi ci sarà il Prof. Giuseppe Savagnone, Direttore del Centro diocesano  per la pastorale e la cultura di Palermo. 

Non si tratta chiaramente di una ennesima conferenza sulla ‘ndrangheta.                        Al contrario, è la Comunità ecclesiale, in tutte le sue componenti, che si ferma a leggere il territorio per capire cosa significa concretamente vivere da cristiani nella Piana di Gioia Tauro. 


D’altra parte non è un mistero che l’unitarietà del territorio della Piana è affermata, purtroppo, solo  dalla diffusa presenza criminale, che si pone sia come forza oppressiva dei diritti di cittadinanza, a partire da quella di impresa e del lavoro, sia come modello ecomonico-civile prevaricatore e corruttore, che asfissia e nega qualsiasi dialettica sociale. Ed in questa situazione è “il disagio” a caratterizzare il vissuto degli uomini e della donne della Piana.  

L’uomo della Piana si trova, infatti, al centro di forti tensioni che distruggono la sua umanità. Da una parte i tradizionali valori che formano ancora un certo substrato culturale e sociale; dall’altra l’improvviso innalzamento del tenore di vita che lo spinge ad uno sfrenato consumismo; i modelli sociali massmediali che indicano stili di vita in cui la libertà del singolo sembra essere slegata da ogni regola morale; gli stili di vita importati da altri ambienti che spesso sono in contrasto con i valori  umani ereditati dai nostri padri; la mentalità mafiosa e violenta che in questi contesti di incertezza riesce a mantenere ben salde le proprie logiche; una situazione di precarietà economica e lavorativa; una politica che non riesce a realizzarsi nel servizio al cittadino. 


Saranno questi problemi ad essere affrontati ma non per fare i soliti piagnistei, ma per trovare scelte pastorali adeguate che aiutino i cristiani a testimoniare Cristo Risorto speranza del mondo in una  società così complessa, quale quella  della Piana di Gioia Tauro.
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